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l Codicilli mantovani dell' Ecc.mo D. Carlo Cavalieri 

di S. Alfonso, Governatore di Mantova e Barone di Cavalieri 

Nella ::ilHI ela:;siea storia di St. Alfonso ci 
aveva informato il P. 'l'annoia di un gesto 
genero:;o che, riguardo al Santo, ebbe un suo 
cugino. << E:;sendo passato, egli serive, a mi­
glior vita in Mantova D. Carlo Cavalieri suo 
cugino, generale e comandaute di quella piaz­
:la, lasciato aveva in Nàpoli circa 60.000 du­
cati di sua eredità a beneficio di Monsignore 
e di D. Ercole. Alfonso, senza mettersi in for­
se, cedettela tutta senza ecezione a beneficio 
del fratello.» (III, c. 47). 

D. Carlo infatti, da Mantova era ritornato 
per bnwe tempo a Napoli nel 1765 e .vi ave­
va fatto il testamento, del quale parleremo in 
altra oecasione. Oggi vogliamo raccogliere 
alcune disposizioni de' suoi codicilli dettati a 
Mantova il 17 settembre 1767 pochi giorni 
prima della sua morte, avvenuta in seguito ad 
un int.ervento chirurgico. Il primo rilievo 
da fare è che le informazioni del P. Tannoia 
si avverano giuste e precise. D. Carlo Cava­
lieri era figlio di D. Giuseppe Cavalieri, fra­
tello della madre di St. Alfonso, e di D. Anna 
Gizzio, ed aveva abbraccialo molto giovane 
la carriera delle anni al servizio degli impe­
riali, poichè nel 1719 combattè come capi­
lano nella bullagliu di Milazzo. Partecipò 

quindi delle sorti della Casa d'Austria nel re­
gno di Napoli e sottentrnta nt;l l73tl, la fami­
glia dei Borboni rimase fedele alla prima ban­
diera e vi guadagnò onori e fortuna, con la 
sua specialità di ufficiale di artiglieria. 

Si spiega dunque facilmente che dal gover­
no imperiale fosse decorato col titolo di Ba· 
rone di Cavalieri e come generale d'artiglie­
;ia fosse anche scelto dall'Imperatrice Maria 
l'e resa a comandante della Città e ·Fortezza 
di Mantova fino al giorno della sua morte. 

Alle sue doti militari accoppiava qualità mo­
rali e religiose di primo ordine, quali si rile­
vano nei codicilli che testé abbiamo ritrovato. 
Poichè non vi fa nessun accenno alla propria 
famiglia, crediamo che non si sia sposato o 
comunque che non abbia avuti discendenti di­
retti. 

Spicca davvero la sua fede religiosa. Co­
mincia il primo codicillo: «Nel Nome della 
Santissima Trinità. Avendo Io Don Carlo, 
Barone di Cavalieri, Generale d'Artiglieria e 
Comandante di questa città e Fortezza di 
Mantova per· S. M. l'Imperatrice Regina, di 
già disposto de' miei beni esistenti nel Re­
gno di Napoli..., e non restandomi da dispor­
re se non de' beni che tengo in Lombardia, 
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perciò co' presenti codicilli dispongo di detti 
heni come in appresso». 

«Lascio per rugioni di leguto ul Signor l>. 
Alfonso Fomari, mio sccrctario, Lutti gli ar· 
redi sacri della mia cappella, cioè pianclc, 
calici ed ogni altra cosa a tal uso appartenen­
te, c di piÌI gli luseio fiorini cinquantadue per 
messe cinquanta due, che dovrà celebrare in 
suffragio dell'anima mia ad un altare privi· 

,legiato nel termine di un anno, eiuè una mes­
sa per ogni settimana». 

Questo lascito ci permette d' intravedere 
lo sfondo cristiano della vita del donante, che 

,aveva in proprio gli arredi e la cappella, ed a 
'suo servizio un segretario che, per quanto 
:semlH·a, era pure sacerdote. Perciù quell'an­
igolo del Hllo palazzo rbervato al culto ed alla 
;preghiera desta in lui, quasi morilwndo, un 
l rieordo quanto mai dolce e pieno di spera n­
i za serena. 
! 

Del resto, oltre a quelle Messe affidate al 
segretario, vi era un altro piìr importante in­
carieo di Messe da celebrare. «In suffragio 

i dell'anima mia intendo c voglio che nel gior­

~ no del mio -z;jdto e nel tempo el w starù espo­
l sto il mio cadavere nella chiesa de' PP. Ge­
j sui ti siano eelcbrate messe cento eÌIHJtlanta 
l colla limosina di lire quattro per ciascuna, ed 
j altr~ messe eento cinquanta dentro il termine 
i di giorni quindici, per metà da' PP. Cappuc­
Ì eini, e per l'altra metà da' PP. H i formati di 
i S .. Spirito con la limosina di lire tre per ca­
jdauna ». 
j 

Questa sua volontà non si doveva al fervo­
re degli ultimi momenti, ma alle eonvinzioni 
di tutta la sua vita, radieate in lui al tempo 
del suo soggiorno mantovano per l'amieizia 

èoi PP. Gesuiti, tra i quali aveva seelto per 
confessore il P. Paolini, .e per speciale amico 
il P. Zunghi direttore della Congregazione 
de' Cavalieri, «nella quale ho avuto l'ouore 
eli essere aserillo ». Alla aserizione però ave­
vano aeeompagnate le buone opere, sopra 
tutto quelle ehe si compivano in beneficio 
dei poveri e che nascondevano le delicatezze 
della sua cristiana umilità. 

Può dirsi che morì davvero Hpogli~lto di 
tuùo e per tuùo, senza per.ò venire metw alla 
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sua dignità di comandante. «Nel portare il 
mio corpo alla chiesa dispongo e voglio che 
dul.!Ht esser vestito colla nlia 1111ifonno, da 
ritirarsi perù avanti di e:;ser Ht:polto, c Ju 
vendersi per quel fine ed in quel mode; ehe 
disporrò degli altri miei beni, e che duran· 
te i funerali resti esposto in chiesa per poter 
riceven: i Httffragi dt:l popolo, e IIHISHillle de' 
poveri». Infatti i poveri costituiscono la sua 
grande preoccupazione. «Al Venerabile Spe· 
dale grande lascio ... lire tre mille. Lascio alle 
MM. Cappuccine altre lire tre mille. Alle 
J\tiM. di S. Paolo altre lire tre mille. P<Hi· 
menti alle Ml\'1. di S. Teresa altre lire tre 
ntilh /\1 pio luogo dt!' l'ov<·ri ... alln: fin: Ire 
mille. t: finalnu:nte alt r<: lire t:ilHJllet:ento ... 
p<:r distrihuin: ai Poveri que::;tuant i di qlll:Kla 
cilLÙ di Mantova ... Il ritll<tlielllc de' nti<:i J,eni, 
ragioni, denari, erediti ed azioui, compresi 
anche i generi eonwstilJili, dispongo, voglio 
e comando clw fattone uu esatto Inventario 
sia venduto all'incanto al maggior oflcrente, 
c ... che fattone 1111 mottle ed un eumulo in 
contanti dc(d,a essere distribuilo in suffragio 
dt:ll'anitna n1ia ai povt:ri piìt bisognosi, e 
specialmente ai piìt n:rgognosi di questa eit· 
tù di l\lantova. A tal c:ffetto intendo e voglio 
che la Congregazione de' Cavalieri, nella qua­
le ho avuto l'onqre di essere ascritto, dehba a 
pluralità di voti, eleggere due cavalieri, i qua­
li eongiuntamcnte al P. Zunghi, Direttore eli 
detta Congregazimw, ed al P. Paolini, mio 
confessore, lutli e due gesuiti, sono pregati 
di fame la distribuzione». 

* * * 

La sincera religiositù che si sprigiona da 
l{Ueste disposizioni codicillari non l'impediva 
di eoltivare le virtìt umane, particolarmente 
l'amicizia con i suoi compagni e subordinati 
d'anni e di governo. Così ai suoi due aiu­
tanti, capitan Maggioni e lenente Sindona, 
dona << fiorini cento per ciaseuno, o in mo­
bili a loro scelta, o in contanti», e per di piì1 
al capitan Maggioni « la valdrappa (sie) da 
cavallo e le fondìne da pistollc ricamate d'ar­
gento, con un paio di pistolle n sua elezio­
ne». Al tenente colonnello Szreit etl al consi­
gliere Amizzioni, suoi esecutori leslatuenl.ari, 

lascia « i due orologi di ripetiZIOne,. l'uno 
d'oro e l'altro grande d'argento, pregnndoli di 
uver cura clw IIO!I Hi' fueeiu11o Hpo:;e supcr· 
flue, giucc:ltò ~:~pero clte Ili uvrunno Lutti i l'Ì· 

guardi di non disseminare l'ereditù che vie­
ne da mc destinata da convertirsi in vantag­
gio de' poveri». Inoltre al tenente marescial­
lo di W11rlHJrg lega «il calumajo a sahhio­
narolo d'argento con lutli gli annessi, pregnn· 
dolo di gradirlo per una mia memoria». ltein 
alla vedova del suo segretario Reinstorff, 
«lire mille da pagarsele in due rate». 

* * * 

l h~gati ai compagni d'anni si intn!ceiano 
co11 qudli lasciati per titolo di speciale rico­
noscenza, a eomineiare dal suo medico Dr. 
A::~! i ricompensato con cento fiorini, e dal Dr. 
fisico Zacehè e dal ehirurgo Astolfi, ai cpwli 
assegnò « fiorini eÌIHiuanta per eiascuno in 
rimunerazione dell'assistenza prestatami nella 
mia malattia». Al ,padrone «della easa nella 
qualt~ al>ilo >>, marchese Alfonso Bevilacqua, 
tlest in t', il quadro della sua cappella (di cui 
no11 ci dice il soggetto) e due larnpadari a sua 

elezio11t:, «sperando che gradirù questa pie­
eiola attenzione in rieonoscenza degli inco­
modi elw gli ho dati, c dci mobili che possono 
esser stati da me logorati ». Ed aggiunge: 
« Alla signora marchesa donna Bianca Ca­
pilllpi lascio una carrozza ed un paio di ca­
valli, ed un paio di finimenti a sua ele­
zione». 

li suo spinto cnstwno e signorile non gli 
permelleva dimentieare quei domestici, seb­
bene umili, rimasti al suo servizio ed onorati 
eolla sua livrea. «Ad og11i mio livreato, com­
preso il mio sottoeuoco, lascio sei zecchini ed 
allo squattero tre zecehini. Alle Capenere 
(sic), compreso il cuoco, lascio dodici zec­
ehin i' per ciascheduno, ed eccettuato il cre­
denziere Giulio al quale, eome pii1 vecchio, la­
seio tre zeeehini di più per avvalersene nel 
suo ritorno». E perehè nelle sue vaeanze 
presso il vieino paese di Suzzara aveva rice­
vuto pure qualehc servizio, volle lenerne con­
to nel s<:condo codieillo: « ltem alla signora 
v•.:dova Anna Marangoni .luseio due dubbi o 

sia libbre cinquaula di cioccolato etl un ca­
haré di dolei in rieonoscenza de' favori che 
mi hu fatti e clelia eusn campestre di Suzzara, 
ehe si è compineuitu di cedermi per lu vil­
leggiatùra. Item al signore tenente Francesco 
Bondioli di Suzzara, il quale mi ha favorito 
di far le provisioni elie mi sono occorse in 
campagna, laseiù tre paia calze seta di Napoli, 
eh e troveranno nella mia eredità ». 

* * * 

Così dunque, avendo disposto di tutti i suoi 
averi, potè D. Carlo Cavalieri soltoscrivere 
la testimonianza della sua fede, la fidueia nel­
la sua eterna salvezza e la scelta del lungo 
per il riposo delle sue spoglie terrene. « E 
prima di ogni altra eosa rac:comando l'anima 
mia al Signor Iddio, alla beata Vergine Im­
maeolata, al Santo Angelo mio Custode, a' 
Santi miei Avvoeati ed a tutta la Corte Ce­
leste, pregando tutti ad assistermi nel passag­
gio da questa vita fragile e eacluea alla vita 
eterna, e arl introdurre l'anima mia nel para­
diso. Il mio corpo, seguita la mia morte, in­
tendo ehe sia laseiato sopra lerra per ore 24· 
za onori militari e col solo aecompagnmnento 
e sia sueeessivamente seppellito nella chiesa 
de' PP. Gesuiti eolla maggior umilità e sen­
za onori militari e col solo accompagnamento 
di 24, PP. Cappuecini e di 12 saeerdoti seeo­
lari, e del P. Preposito di S. Carlo in qualità 
di Cappellano della Guarnigione, con quella 
eera che sarà giudicato conveniente dagli ese­
cutori testamentari, volendo che per levare 
qualunque dissidio che potesse insorgere, sia 
corrisposto alla parrocchia di S. Pietro solto 
la quale teng'ò la mia abitazione, ed a quella 
di S. Zenone per cui dovrà passare il mio 
corpo, il diritto di stola che di · ragione le 
potrà appartenere». 

>l< * * 

Tale ci appare dai suoi eodieilli mantovani 
questa nobile figura di prode eapitano e di 
cavaliere cristiano, ehe viene ad inserirsi 
nella sehiera dei patrizi ehe nobilitarono la 
famiglia di Sant'Alfonso de' Liguori. 

HA IMONDO TELLEIUA C.SS.R. 
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RICIO E LFONSIANE· 

Ripigliando la rubrica delle Briciole, penso ai vispi allievi della Scuola Mis­
sionaria di Lellere. Chissà se ne ricordano ancora qualche linea! C'è passata di sopra 
la primavera. 

A stendere la terza puntata e bastata la spinta cortest: di professionisti con tanto 
di harba, che scorrono volentieri questi schizzi, trovandoli saporosi e01ne le ciliege 
di maggio. 

Miracolo di Santità e di Dottrina 

Il titolo parrà a tal uno sensazionale, ed è, toccando i vcrt ici ddl'cncotnio. 
Metto le mani avanti e chiarisco sul>ito che non (· mio. e neaw:he ò caduto 

dalla bocca di l\1eridiouali, qualificati in 1-\encre da t lti li co11ost·t~ poco co111e 

tipi dfen'esct:nli di entusiasrno. 
Ebbene, verso la fine dd secolo dccinro oliavo il Bev. Antonio Oriclli scriveva 

all'assennato P. Francesco Colangelo sepolto tra i libri e i codici della grandiosa 
biblioteca filippina di Napoli: «Con ansia voglio sapere quali Opere nuove del 
gran vescovo Alfonso de Liguori si ristampano, e se l'anunirahile ::;ua vita sia uscita, 
perehè da lutti si desidera come miracolo di santitù e di dottrina». 

Per ehi non lo sa, Orietti nato a Lodi nd milanese t:ra uno di quei lo111hardi 
f~on la lesta quadrata ehe 111isumno le parole eol compasso, Jlllllto disposti a reci­
tare 1111 pan<:girico a pugurlo 1111 o<'<'.!IÌo. 

S. Alfonso in prigione 

Il P. Tannoia con piglio 'spassoso racconta che S. Alfonso in vita, almeno tre 
volte, sfiorò il pericolo di finire al fresco. 

Giovane sacerdote a causa delle riunioni all'aperto delle Cappelle serotine da 
lui istituite fu scambiato dalla polizia napoletana per un fautore di combriccole lu­
terane, e poco mancò che non venisse tradollo nelle carceri dell'arcivescovado. Più 
tardi, l'ardente missionario mentre predicava su Ges[r Sacramentato nella vasta 
chiesa dello Spirito Santo della capitale, fu deferito alle autorità borboniche quasi 
come mezzo anarchico da certi miopi cortigiani, che avevano preso un grossissimo 
grar)chio ... La terza volta stava incappando nelle grinfie feroci del Mini::;tro Tanucci 
per una coraggiosa pubblicazione intorno ai libri proibiti, che venne tempestiva­
mente sequestrata. Il Santo con sottile abilità giuridica difese il lihrello incriminato 
e salvò il tipografo posto già ai ferri, e con amara delusione dei suoi uemici cacciò 
presto a luce una seconda edizione. 

Tuttavia in carcere c'è andato una volta, dopo morte. 
Ed ecco come. Infierivano in Germania i tempi del Kulturkampf: le canne 

fragili si piegavano al vento agitato da Bismark, ma le querce annose restavano 
ferme. M o ns. Corrado Martin, vescovo di Paderbom, insegna va Teologia morale 
all'università di Bonn. La sua ortodossia cattolica, anzi ronwna, non incontrava 
il gusto delle alte sfere politiche: rninacciuto non si nrrest:, Il Cancelliere lo fc:ce 

otrappare alla cauedru c gcllare in una oscura pngwne. 
L'intrepido professore varcò nel 1874. la dura soglia in compagnia di S. Al­

fonso. Oltre il Breviario, la Bibbia e lu Somma teologica dell'Aquinate portò se.:.:o 
lu 'f'heologùt moralis del celeste Patrono dei Confessori e Moralisti per consolarsi 
nelle monotone e grige giornate di cellulare. 

8. Alfonso maestro elementare 

C'ò a questo morHlo ehi si ·figura S. Alfonso ur1 aristocratico sehifiltoso, 
Ji~tanziato, che guardava eol cannocchiale la gleba selleeentesea. 

La veduta è del Lullo falsa. Forse, nessuno scrittore ecclesiaslieo ha compreso 
<.:ome lui la psicologia della povera gente, ehe suda nei eampi o fatica nelle botte­
ghe affumicale. I suo libri da un paio <li secoli sono stati i piìt accessibili alle masse 
eire appena riescono a sillabare. Come un paziente maestro elementare questo mas­
simo dollore della Teologia morale si è assiso tra le umili folle pr insegnare le 
vcritù eterne e le clevm:it~ni tradizionali del Cattolicesimo. 

Il gc~l'liÌia lrwHIH osl'ervavu recerllt~llH'Hie che gli operai spngnuoli durante gli 
es<:reizi ::;pirituuli leggevano con piacere le Massime eterne di S. Alfonso e a mensa 
ascoltavano stupefalli il suo libro intitolato Istruzione al popolo. Ed aggiungeva 
ehe i frutti erano uhertosi, come non capita così spesso. 

Al termine del corso, prima di tornare a casa, quegli uomini abbronzati, dalle 
mani incallite, chiedevano le due Operette per rileggerle alla clomenica e per poter 
dir agli amici di lavoro ehe non e'erano al mondo libri migliori. 

lluo svizzero a i'agaui 

Uno svizzero autentico discese a Roma nell'estate del 1780 per contemplarvi 
vctusti monumenti classici e cristiani.. 

Era un sacerdote. Nelle adiacenze di S. Maria Maggiore s'imbatté un mattino 
nel P. Francesco Di Leo, c saputo ch'era un discepolo di S. Alfonso, si rallegrò 
manifcstandogli con slancio: « Mons. Liguori nella Svizzera è t~nuto per un apo­
stolo, per la sua santità e dottrina». E volle sentire dalla viva voce di lui altre 
notizie. Entusiasmato dalle attestazioni del P. Di Leo decise di portarsi nell'Agro 
nocerino, a Pagani, per baciare la mano del fondatore dei Missionari Redentoristi, 
e ricevere la benedizione di un vescovo così dotto, così santo e tanto celebrato nei 
Cantoni Elvetici.. 

Un napoletano a Jlienna 

Dopo aver trascorsi parecchi lustri presso il Vesuvio bramava il raccoglitore 
delle Briciole fare una capatina nella illustre città asburgica. Vi si recò nell'agosto 
del 1955, ritornandone pieno di memorie edificanti. 

La capitale dell'Austria che si stende linda intorno al duomo di S. Stefano 
ha tlll volto imperiale, che fortunatamente la guerra non ha guastato. I suoi 
JlUillerosi mollllllH.:nl i hanno maestù venusla. 

Conft:s::~ o !:ì<~IIZH pn:unriJOii ehe nli attirava in nutnieru particolare un nostro 
collegio che sorge a Snlvutorgas!:!e, dove è seppellito S. Clemente M. llofbauer 
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(m. 1820), inl>Ìgne propagatore della Congregazione del' SS. Hedc:.mtore. 

Durante la rapida dimora mi seml>rò di respirarvi canttleri~tica aria alfon­
siana nella chiesa gotica, nei corridoi, nell'oratorio domesticl> e nella ricreazione 
rullegratu dullu squisita bontù dd P. HeinHlllll superiore provinciale. 

In niuu collegio neppure d'Italia mi era riuscito sinora di scoprire tanti tp!U­

dri e statue rapprel:lenlanti S. Alfonso come a Vienna, a Maria Stiege11. E notai 
in pari tclllpu molte edizioni l:>Cllccentc)::jche dci libri del Dollure zelantissi11Jo nono­
stante le rovine arrecatevi dalle bombe. 

Dove sono passati studiosi c critici quali Smetana, Dilgskron, Prikryl, Piehler, 
Hofer, è rimasto intatto il clima crealo da S. Clemente, che JlUlrÌ per S. Alfonso 
veneraziolll: profonda. Pitl volte 111i fermai nell'oratorio dava11li a S. Alfonso, che 
l'llufbauer feì:e dipingert! appena lkalo nel Wl() per t<-nt:rlo accanto t·d i~pirarsi 
nell'ardore apostolico del dilelto padre e BHtestro. 

I moli rivoluzionari c gli ordigni bellici hanno distrutto l'antit·o urcl1ivio, ma 
non han polulo fare ~comparire queste care tde e ~laltw, clw oct:hiq!ginno da ogni 
parte. E~se stanno a te~timoniare la continuitù dello spirito all"oJt~iano ~!abilito ~li 
t>aldissime basi da S. Clemente e dal Verwr. P. Passerai, al di lù d(dlc Alpi. 

O. Cni·:t;onw 

Soste dell'anima 

l Ritorno a Pagani, in VlSila al Museo e alla niblio/e('(l Alfonsiww, ar:colto amo-
f;osamente dai flwlri Farfaglia, SU[Je/"tore, e Casahuri, nildi.J/et;ario. 
j illi trovo un po' nel mowlo che mi è caro, che nei miei scrilfi p,emnlini e alfon­
siani fw cercato di rendere, tfi il/ustrare, altÌngentfo CO/Ile w{ llllll fonte di acqua 
·v,iva, per la sete del mio spirito. 

1 Mondo dei trionfi di S. Alfonso, dove tutto ci parla della sua vita, dd/a sua 
qpera, del suo apostolato di amore e di bene. Ed è MJ!utare, rinfranut la sosta, ci 
riannorla ai tempi lontani quando la sua missione si suo/se, ci riporta ai luoghi dove 
la sua opera s1: sviluppò in prodigio di virtù generose e feconde. 

Cerco di fissare nuove tappe per i miei itinerari ascetici, cogliendo da ricordi 
così 1)alpitanti di vita motivi di esaltazione e nuovi insegnamenti, che ti vengono 
incontro wl ogni passo, sprigionano dalle cose che qut: sono raccolte, che vi sono 
custodite con tanto amore, da fare ornamento rli luce alla Tolllll(t del Santo. 

Quando si ha la possibilùd di attingere (hrettamente alla fonte, l'acqua è sem­
pre più pura e più fresca, ha il sauore di cosa vica, che palJIÙII, <"ht~ f1Ur!a, che canta. 

S. Alfonso qui lo senti, lo auverli nel suo linguagg·io di cielo, lo uedi, hai la 
sensazione che ti accompagni nella peregrinazione allraucrso la sua Casa, che uog/ia 
darti Egli stesso i precetti della rita e i lumi del Sapere. 

Stabilire di questi contatti SJJÙ'Ìlzwli, di fJlU'sli colloqui diretti, oltre ad a/)JJU­
gare una necessil<Ì del nostro spirito sempre inquieto ed andante, t:i scml;ra di 
ricavame incalcolahih benefici di bene e di grazie wllitari per l'anima nostra. 

C'è qualcosa che rimane a confortarci anche dOJ){), nella lontananza, nella 
nostra vita d'ogni giorno, conte rli un seme che non si disJwnlc. 

C!\ B i\11 N E M A N Z l 

a Morcone 

Ad iniziativa dei Padri di <luella Comuni­
tà Hedentorista e per ricordare la loro opera 
missionaria pre::;eHle c feconda in Morcone da 
hen 25 anni, dopo aver dalo alla loro chiesa 
un nuovo uspdlo cou varie decorazioni e<l 
altari lltwvi in maruw, si è voluto anche pre­
(licare, dando alla popolazione una santa mis­
sione. Preparata con un corso di esercizi spi­
rituali alle vmie A!-ìsoeia:r.ioni predicati dal 
P. Carmine Manuli e con solenni quarantore 
impetratorie predicate dal P. Mario Gagliar­
do, il giorno 1 ;~ aprile aveva inizio la S. 
Missione lt:twla da quattro Padri coadiuvali 
in lutto dai Padri di re:oidenzu. 

Niente si è omesso del sistema Redentorista 
e la predieazione ha incontrato ed ha portato 
i suoi frulli in tnlli i celi. Apprezzata ed ascol­
tala con religiosa atle11zione è stata la parola 
facile e convincente del padre islrullore ehe 
ha riehialllato i doveri ordinari e particolari 
di og11Ì ('l'J~IIatw: austera e penetrnnle la 
sti giorni di fede vissuta. Hileviamo solo 

parola del predicatore che tutti ha chiamato 
alla considerazione delle eterne verità: piace­
vole ed entusiasmaBte la parola riservata ai 
soli uomini: frequentati i vari corsi per si· 
gnoì:-ine e mamme. Fin dalla prima sera la 
chiesa fu incapace d i accogliere i fedeli, i 
fluali, tlopo aver occupato lo spazio disponi­
bile, se ne restavano anehe fuori, non ostante 
il tempo alle volte eattivo, pur di ascoltare 
(pwlehe cosa di utile per la loro anima. 

Degnf\ di nota fu la manifestazione dei bam­
bini con l'intervento di tutte le scuole del co­
nu;ne, comprese le scuole me<lie, aecompa· 
gnute dal Corpo Insegnante nella processione 
di penitenza e alla Mensa Eucaristica. La fiac­
colata in onore della Madonna colle acclama­
:lÌoni alla Vergine, fu uno scoppio di entu­
siasmo insolito che passò per tutta la citta­
dina e forse pochissime persone mancavano 
al lunghissimo corteo, che in quella sera con 
la candela o toreia in mano ricopiava il !cm­
ho di cielo stelluto che dopo lnnlo tempo bril­
lava sopra Morcone. 

La g-rmu!e :o.<"hicra tli uomini ~i prepam ulla S. Conwnionc, nel silenzio della notte, ascol­
tando d(~voliuuentc la lHu·ola del 1\'lissionario. 
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Vari giornali hanno voluto ricordare que­
quanto ha pubblicato « Il Mattino >> di Napoli 
in <Iuta l O muggio. 

« Il popolo di Morcone ha vissuto giornale 
di grande entusiasmo e di profonda pietà in 
questi giorni, dovute alla SS. l\'lissionc predi­
cata da quattro dotti orulori Padri Heden­
loristi: Gerardo Marinaro, Gaetatw Mari­
niello, Vittorio Errichiello e Domenico Del 
Gftudio, in occasione del venticinquesimo di 
apertura dd loro Collegio in Morcone, cd in 
occasione della celebrazione centenaria di 
Lourdes, suscitando in tutti gli strati della 
popolazione morconese fremiti di intensa vita 
religiosa, dimostrando così Morcone di esse­
re tenacemente legata ai Padri Hedentorisli 
ed alle sue gloriose tradizioni religiose. 

Degne di particolari attenzioni le Comtnti•J· 
Ili dci vari ceti di persone, le 11HIIlift~~tazioni 
al Cimitero, la dimostrazione Mariana ed il 
c;>rteo antiblasfcmo. Soprattullo eloquente la 
a~esione dimostrata dagli uomini moreonesi 
i .quali, in una funzione di sentita pietà, si 
stringevano numerosi intorno al Sacro Al­
ta,re. 

l 

a\ Perdifumo 
l ' 
! 

;Perdifumo!. .. Dov'è? Come vi si accede? ... 
II' bravo parroco con lettera 'indicò tutto e 
d<~po molti giri e rigiri e cambio di mezzi la 

l' . ' 
·•sera del primo marzo giungemmo a Perdifu-

nÙ> i desig1wti missionari P. Gerardo Mari­
naro, P. Salvatore Parziale e P. Domenico 
Del Gaudio. 

L'incontro fuori del paese fu cordiale e fe­
stoso da parte delle Associazioni di A. C. che 
intonarono subito inni sacri. Procedemmo 

processionalmente 'con il Crocifisso inalberato 
fino alla chiesa, ove ascoltammo il saluto, 

ben detto, del parroco, il quale ricordò che 
tanti anni fa lo stesso S. Alfonso era stato 

accolto dal popolo di Perdifumo per la stessa 

l 
circostanza e ce ne additava anche la carnera 
del vecchio palazzo, ove il Santo alloggiò. 

Nei missionari Hedentoristi egli r1uindi vede-
,! va S. Alfonso e ne sperava gli stessi copiosi 
i 

,, ss 
l' 
~ 

frutti spirituali. Il Superiore della m1sswnc 
rispose al saluto dicendosi felice di poter rin· 
novare l'opera di S. Al[onso e con disconw 
programmatico diede inizio alla S. Missione. 

Perdifnmo conta 2700 abitanti circa, divisi 
in frazioni, con tre parrocchie distanti l'una 
d'altra, due dtdlt: quali sono sogp,ette alla dio­
cesi di Vallo dt:lla Lucania e la terza alla 
Badia della SS. Trinitù di Cava. In qtwsta, 
chiamiamola parrocchia centrale, di eirca 
1000 anime si svolse la nostra predicazionc. 
La chit~sa t'~ dedicala a S. Si sto Papa, è a;:ti­
chissima cd abbastanza vasta. 11 parroco, ar­
ciprete, è D. Gius<:ppe Paseale che ba voluto 
la S. Missione per preparare i suoi a cele­
brare spiritualJtwrlt<: con lui il suo 25" di 
sacerdozio che ricorreva il l<), reslivitù di 
S. Gius<~ppe. 

In lutti i giorni dt:lla missione aven1mo 
lcnlpo pessimo con pioggt:, ne!Jbia, neve o 
grandine. Il nostro lavoro sembrava destina­
lo al completo fallimento, ma grazie a Dio 
e alla tenacia ammirevole di quella brava gen­
te, non oslanle tulto, avemmo ogni sera nu­
meroso uditorio, avido di ascoltare la parola 
di Dio. 

Dei corsi speci1~li knuti ai ceti {~ dq.!,llO 
di rilievo quello dcllt: donne maritate accorse 
llliHJerose fin dal prin1o giomo e cresciute 
fino a rien1pirt~ da sole la chiesa. Lo stesso 
parroco non aveva visto mai simili cose e 
ne fece le sue alte meraviglie. 

La dimostrazione antihlasfcma solita a far­
si, iniziata con grande apparato esterno e con 
larga affissione di manifesti, per il cattivo 
tempo fu conclusa in chiesa, ove fra l'altro si 
ascoltò da tutti una pubblica protesta contro 
la bestemmia fatta con molto sagge parole 
dal giovane Vice-Sindaco. Anche la Comu­
nione agli infermi la facemmo non ostante il 
vento, il freddo e la pioggerella fitta fitta 
che ci accompag:nò. Ammirabile fu ancora una 
volta la fede e la costanza dd popolo e delle 
associazioni di A. C. in seguire Gesù Sacra­
mentato e per certe strade ... ! Un plauso per 
questo va alle brave Suore Catechiste di Ce­
sÌ! Sacramentato le quali tanto bene operano 
in quella parrocchia. 

(corzt. pag. seg.) 

Il collegiò di S. Andrea Ionio 
nella luce di 60 an n L di A posto lato 

Il sole sorride finalmente su 60 primavere, 
c!Je ha1111o inondato di fiori e di frulli que­
:;to incantevole Collegio di S. Andrea. 

Già dalle prime ore del mattino del 27 apri­
le si sente la nota della festa insolita. 

Nella Chiesa, addobbata elegantemente dal 
Rettore e coadiutori, ha predicato il P. Vin­
cenzo Sorrentino, ltettore della Basilica di 
Materdomini. Egli che celebrò solennemente 
il 50", oggi è qui a festeggiare anche il 60". 

La vigilia, ù giunto da Pagani il M.H.P. 
Provi11ciale Ambrogio F'reda che al mallino 
della fc~la cclelmt lu Messa della Comunione 
generale e rivolge calde parole al popolo nu­
meroso. l>a S. Caterina Jonio giunge un Pel­
legrinaggio guidato dall'Arciprete M o ns. Giu­
seppe Pitaro. Egli viene come per ringrazia­
re a nome di tanti Sacerdoti che qui si sono 
ritcmprati nello spirito; come viene il suo 
popolo l'ullimo evangelizzato quest'anno 

quasi per ringraziare u uome di tulli i po­
poli ddla Culubria gli instancabili Missionari 
di S. Alfon:-;o. Benedicendoli al loro arrivo, 
qw~sto disse a lutti il Superiore dd Collegio. 

Alle ore 9, la Comunità, il piccolo clero, 
i Pellegrini, le Associazioni e gran folla an­
darono incontro all'Arcivescovo Mons. Ar-

(continuaz. pag. prec.) 

L'esito conclusivo della missione si vide nel 
corteo mariano e nella comunione notturm1 
degli uomini. Tutta, tutta Perdifumo era dif, 
tro il s.imulacro della Vergine del SS. RoE>a­
rio cantando l'evviva Maria e quasi tutti gli 
uomini di Perdifumo furono presenti alla lo­
ro comunione generale. L'arciprete ne fu com­
rnosso fino alle lagrime. Non pensava, non 
immaginava neppure una comunione gene­
rale di uomini tanto numerosa. Egli che co­
nosce il suo gregge soggiunse: «Ho visto ... 
ho pianlu ... ne sono mancati pochi. Benedet­
to Dio!». La consacrazione del paesetto al 

mando Fares, ricevuto alla porta della Chie­
sa dal Provineiale e dai due Hettori. Con lui, 
giunsero per l'occasione, il delegato generale 
Mons. Alfredo De Girolamo, il Senatore Spa­
sari, l'avv. Bisantis, il Direllore del Banco di 
Napoli di Soverato, l'avv. Tiani, l'Architetto 
Zanini con il Notaio Bisantis e altre Autorità. 

Rivestito degli abiti Pontificali, l'Arcivesco­
vo benedice il Salone S. Alfonso presso la 
porteria; e poi, nella piazza antistante il Col­
legio, benedice solennemente la statua di S. 
Errico - dono di fedeli di S. Andrea in A­
merica, e opera dello Scultore Luigi Guacci 
di Lecce - che a lutti ricorderà l'insigne 
Benefattrice Errichetta Scoppa, i cui nipoti, 
invitati, erano assenti per gravi motivi. Re­

cata la statua proeessionalmente in Chiesa, 
l'Arcivescovo celebra Messa basso Pontifica .. 
le; al Vangelo tiene una dotta e avvincente 
omelia, e ricorda l'apostolato dei Redentori­
sti nella sua Diocesi e in tulla la Calabria in 
questi 60 anni fecondi di tanta grazia di Dio. 

Alla sera, il P. Provinciale presenta in mira­
bile sintesi l'opera svolta dai figli di S. Al­
fonso che si riassume nelle cifre seguenti: 

SS. Missioni: 281. 

Esercizi spirituali al popolo: 347 . 

Cuore di Gesù e al Cuore Immacolato di Ma­
ria letta contemporaneamente e all'unisono 
nella pubblica piazza dal Parroeo e dal Vice­
Sindaeo, dopo un appropriato discorso del 
Superiore della missione, chiusero le mani­
festazioni esterne. 

La mattina del 17 marzo, contenti del la­
voro compiuto fra non pochi sacrifici, bene­
dicendo il Divin Redentore e S. Alfonso, si 
partì. La folla di popolo, accorsa, salutava ac­
clamando i missionari. Intanto pioveva an­
cora. 

P. G. M. 
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Esercizi spirituali al clero: corsi 90. 

Corsi all'Azione Cattolica, 25 (oltre vari 
convegni diocesani e Regionali). 

C~rsi ai laureati Cattolici l. 
Corsi ugli aclisti 5. 

Corsi agli assegnatari della Sila l (migliaia 
di prcdicazioni spicciole, tridui, novenari, 
conferenze e panegirici). 

Per tanto bene operato dal SS. Hedentore 
pèr mezzo dei suoi Missionari di S. Andrea 
a pro di tanti popoli di questa regione, si ele­
vò da tulto il popolo e dalla eoniunità il canto 
d~l ringraziamento al Datore di ogni bene 
c<rleste, coronalo dalla benedizione Eucari­
stica. Al termine di questa, il Rettore del Col­
legio che aveva scritto una detlagliata rela­
zione dell'apostolato di questa Casa al S. Pa­
dì·e, lesse a tutti il seguente telegramma: 

Cittd del Vaticano 2,± aprile 1958. 

:Fausta rir:orrenza 60" Anniuersurio erezio. 
ne C!tit·.m e Collegio Sacro Cuore~, Sua San­
tàà desidera esprimere ai sole!·ti Padri Reden­
tqristi vivo compiacimento per intensa diu­
turna attivitd, e fervidi voti, auspicando sem­
p~e più copiosa messe di consolanti frutti 

l 
l 

l 

spirituali stop. Ringraziando offerta preghie· 
re e devoto omaggio e invocando divine ri­
compense e nuovi aiuti celesti, augusto Pon· 
tefice invia di tullo cuore membri Comunità, 
clero, autorità e fedeli pùunente partecipanti 
solenne sacro rito implorata speciale A posto· 
lica Benedizione 

Dell'Acqua, Sostituto 

Quella sera, sorridevano più splendenti le 
stelle nel cielo, e centinaia di lampari lucci­
cavano laggiù nel mare ... 

Erano i Missionari defunti vissuti in que­
sta casa, dw guanlavuno contenti e felici dal 
cielo, col Fondatore S. Alfonso e la <lona: 
trice di questo Cenacolo Santo, imploranti 
nuova lena agli apostoli di oggi e di domani 
per mietere altre spighe nel vastissimo cam­
po dell'apostolato in questa generosa terra 
di Calabria, ormai tutta protesa a nuove for­
tune. 

E laggiìt, nd tnart~, ~~run gli occhi uvi11i di 
luci! di lonlt! :trlillll! lrnvultt~ 1wl tur!Jino IIH· 

::;ordanle dd Jllare itntnc:r1so del motHlo, Ìllt· 

ploranti giorni migliori di felicità e di pace. 

P. ALFHEDO RUGGIERO 
Hedentorista 

CULLE IN CASA DI AMICI 

La benedizione del Signore è nuovamente scesa sulla casa del carissimo prof. Nicola 

"''· Ruggiero, presidente diocesano degli Uomini di A. C. eli Samo, e della ger:t~l~ Signora 
prof. Menina Gatti, ai quali ci legano sentimenti di viva ed affettuosa mmcrzra. 

Il giorno 25 marzo, festa dell'Annunciazione, è nato il terzogenito, MARCO ALFON­
SO MARIA, tanto atteso dalle corelline Maria Luisa, ed Emilia, che desideravano un 
compagno ai loro giuochi. 

Il tenero germoglio è venuto alla luce a Striano ed è stato battezzato da S. E. Mons. 
Aurelio Signora, Arcivescovo titolare di Nicosia e Delegalo Pontificio eli Pompei. 

Ai contentissimi coniugi <:sprimiamo con spirito di allegrezza i più fervidi auguri 
della famiglia alfonsìana per la nuova fiamma sorta ad allietare la loro casa cristiana, c 

imploriamo sulla culla del neonato il sorriso e la protezione di Sant'Alfonso e di San 
Gerardo, perchè sia un continuatore, nell'azione aposloliea, ddl'esemlJÌo insigne del padre. 

'* * * 
Nel suono festoso dell'Alleluja del Subato Santo 5 <.tprile scorso, il primo angelo è 

sceso ad allietare col suo sorriso la casa del Dott. Luigi De Prisco. 
Alla piccola Maria ed ai genitori felicitazioni ed auguri. 

DALLA BASILICA 

SOLIDNNI. 

Tesseramento Laureati di A. C. 

Il Gruppo Laureati di A. C. di Pagani si 
era raccolto dinanzi a S. Alfonso per cele­
brare due ore luminose e belle: la consegna 
della less~ra e la Pasqua. 

Nel luglio scorso volle che i suoi inizi fos­
sero hcnedetti ai piedi del S. Dottore. l primi 
2<) soci avevano l'animo pieno di propositi e 
di dedizioni, ma sentivano anche viva l'an­
sia di chi comincia. A. S. Alfonso chiesero 
luce e guida. Così han commi1Ìato sicuri. 

La sera del 15 marzo nella Basilica si è 
svolta la bella funzione del tesseramento 1958 
per i soci saliti al numero di 42. Tra le melo­
die dell'organo, fondentisi ni canti della Seho­
lu Cnlllorl!tll ddlo !-iiudenluto ll<:dtllllori:-~lu, 
S. 1·:. il Veseovo J\1ow:1. Fortunato Zoppas !w 
celebrato la S. Messa. L'Assistente diocesano 
P. Pulmino Sica ha commentalo il rito e la 
liturgia del giorno. 

Dopo la Messa il Presidente del Gruppo, 
Notaio Dott. Alfredo Trotta in un caldo e 
commosso indirizzo rilevava il carattere del 
momento, fatto di ringraziamento al Signo­
re, di gioia, di riconoscenza a S. E. il Vesco­
vovo, di sereno sguardo al domani. 

S. E. benedette le tessere - rivolgeva ai 
pre;:;enti un elevato discorso di compiacimen­
to e di direttive per un impiegno fattivo del 
laureato nell'affermazione dei diritti di Dio 
e nella pratica della vita veramente cristiana. 

Consegnava poi ai Soci le te~sere, aven­
do per ognuno parole di incoraggiamento e 
di augurio. 

Infine, nell'ampia e luminosa saerestia, i 
latm~al·i rendevano omaggio al Vcseovo che 
si degnava posare tra essi per il gruppo-ri­
conln clH: qui riprodw:iano. 

PaslflHI dell' lntellelttwle 

Il 2.') aprile la nostra Basilica si apriva atl 
accogli1:rt! i Laun•aLi, i Diplolllati, p;li Uni­
Vt~r::,Ìlari di Pagani, per la. eelel)razione della 

OEI~IlVl O NtlD 

S. Ecc. l\'lons. Zoppas benedice le tessere pre­
sentate dal Pt·csidente Not. Dott. A. 'l'rotta. 

Pasqua delt'intellettunle, promossa dal Grup­
po Laureati di A. C. 

Nelle sere 22, 23, 24 nel Salone del locale 
Edificio Scolastico si ~rano avute conferenze 
del Rev.mo Mons. Prof. Settimio Cipriani, del 
Pontificio Seminario Regionale di Salerno, 
sui temi: « Senso di Dio - Senso di Cristo -
Senso della Chiesa». La parola dell'oratore 
elevata, ardente, sincera era scesa nell'animo 
del numeroso ed eletto pubblico che ·ogni se­
ra aveva. riempito il salone. 

Il 25, alle 19,30, raccolti itÌ gran nume­
ro ai piedi di S. t\ lfonso, gli intellettuali 
ascoltarono la S. Messa celebrata dal Rev.mo 
Mons. Cipriani e commentata dall'Assistente 
P. Pulmino Sica. In presbiterio assistevano S. 
E. Mons. Fortunato Zoppas, il M. R. P. Pro­
vineiale dei Redentoristi e il Hev.mo D. Giu­
seppe Scarpa, Assislt:nte Diocesano dell'A. C. 

/\l Vangelo S. E. il Vescovo, rilevato il si­
gnificato della festa di S. Marco, additava 
nel rinnovamento della vita alla luce della 
Risurrezione di Gesìr il vero senso della Pa­
squa cristiana, che per gli intellettuali si de-
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n Gt·uppo dci LuUI'CUti di A. c. che humw preso In tessera. 

ve concretare nel portare a tutti la verità 
che salva: Cristo. 

1 
Il punto culminante è stato la S. Comu­

! n ione. Mons. Cipriani con brevi cd efficaci 
parole, richiamata la grande realtà della pre­
senza di Gcsi'1, illustrava la sublimità della 
unione con Lui, in cui solo è la vita, invi­
tando al proposito di vivere con Gesìt e per 
Gesì1 sempre. 

In commosso raccoglimento i presenti si 
accostavano alla S. Messa mentre l'organo 
riempiva l'aria di nole elevate, quasi a solto­
lineare la suggestiYa bellezza dell'ora, vissuta 
con tanta fede e con tanto fervore da anime 
che sentono e vogliono vivere la loro respon­
sabilità di intellettuali cattolici. 

La benedizione di S. E. il Vescovo - sem­
pre presente ad animare ogni opera di bene 
- chiudeva in bellezza la funzione. 

Verso le 9 del 25 aprile la piazza S. Al-

Ciornata Sacerdotale 

fo11so si riempiva di macchine. Guidati dal­
l'Ecc. Vescovo diocesano Mons. Adolfo Binni 
un folto numero di oltre 120 saeerdoti della 
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Diocesi di Nola si raccoglieva intorno a S. 
Alfonso per una giomata sacerdotale di pre­
ghiera e di ritiro. 

Alle ore 9,1S all'altare del Santo celebra­
va lo stesso Ecc. Vescovo e rivolgeva un fer­
vido discorso ai presenti sullo spirito di S. 
Alfonso. Seguiva un'ora di adorazione. 

Alle 11,30 il P. Palrnino Siea svolgeva la 
meditazione. Bicordata l'opera di S. Alfon­
so per il Clero di Nola, vedeva nella pre­
senza di sì elella schiera quasi una gentile 
restituzione di omaggio. Ma e'era di più il 
desiderio di ritemprarsi accanto al grande 
Santo alla santità sacerdotale vista come il 
grande dovere dell'ora presente, secondo l'in­
segnamento del S. Padre nella « Menti no­
strae » e lo spirito del Centenario di Lourdcs. 

Dopo il pranzo, i sacerdoti si raccoglievano 

ancora per la reeita del s. nosario e per 
altra conferenza srdl'opera sociale del Clero. 

Alle 18 le macchine riportavano a Nola il 
Oero felice di aver attinto da S. Alfonso luce 
e forza r11d lal10rim;o ntnlntino della re<len­
zione delle anime. 

P. P. S. 

19 .J/'esta del Cuore Eucaristico di Gesù 

SEGRETO DI ASCESA 

Al caLo,re e. al.la luce della devozione al Cu01·e Eucaristico di Gesù è fiorito 
nn fragrante glf}lw: F''tanco Cardiello, Chierico Studente Redentorista. A tre 
mesi della sua scompar;;a - 19 marzo 1958 - 1·isento il 1Jrofumo dd stw cuore. 

Aperto alla gioia, alla, geneTosità, al sacrificio aveva dinanzi un ideale: 
fonnarsi aL Sacerdozio alla scuola deL C'uore Eucaristico. 

Anelante, mai stanco, con la luce di Dio sul volto, verso la vetta santa 
seunava ogni gionw a.ll'altaTe 1ma nuova v'itto1-ia nell'a?'d·uo cammino. Le lott~ 
del mondo e dei nemici del bene enmo supeTate; ma il suo passo si è fennato 
a soli t1·e anni dalla meta. 

Insieme tutti i gionti, l'avevo sentito sempre vicino nell'ascesa. Mn in 
<pwUa sera del Giovedì Santo non C'l'CL con noi all'altare et Loda.n.~ L'atto SUJYI'C'IIW 

d'amore eli Ges·ù. 
Vi si JYI'eparava ooni anno col S'lW camtte·rist.ico sLancio pe1·chè 'il Cnor 11 

Encari.sìico e·m intto per lui. 
Spinto da tale amore si sjo1·zava peTchè tutti i confratelli pTeparassero il 

loro Sacerdozio aUa s/;essu sc·zwla. Perciò c~ttnò <<I Cenacoli» diventcmdo tm 
noi l'Apostolo del Cuo1'e E'ucm•istico. · 

Chino sul tcwoLo di st:udio t·radusse fino agli ultimi gionti lib1·i e opuscoli 
s1dla devozione, richieclendone anche ulle biblioteche estere redentoriste. 

Ricordo in paTticolare <<Il Cuore Euca?·istico di Gesù>> di P. D. Castelain; 
«Il Culto del CuoTe Euc. di Gesù» di P. J. B. Lemius; « Ragui del CuoTe 
E-ucaTistico » del P. Bouchaue; •< La devozione al Ctwre E1w. in fonna di cate­
chismo» del P. Thièbaut. 

PeT conservare e alimentare quest'amore euca1·istico affidò la sua fo·rmcL­
zione et Maria; e nella intimità della Madre divina egli p?·egava: <<O Madre 
buona, ti ringrazio eh avenni dato Gesù. Q1wndo vengo cti piedi deU'altare 
pe1· cercare forza 'rassegn,azione, confidenza, amore e a,d attingere nei tes01·i 
inescmribili del CuoTe EucaTistico la gmzia della perseveranza e della voca­
zione, ripeto con tenerezza: q1wsto tesoro del mio esilio nw l'hanno ottentdo le 
tue p1·eghieTe, o Maria onnipotente; pe1· Te mi giunuono le benedizioni e qli 
ahtti del Figlio tuo». · 

E nell'abbraccio della Madre divina previde la fi.ne e pTegò: <<Quando, 
dopo la, tristezza e le lotte di questa triste vita, iL C1wTe Eucaristico veTrà nella 
mict 1Lltima e snprenw Comunione, a consolarmi, a foTtificarmi; quando con­
formato da qv,esto cibo divino mi prepa1·eTÒ a fare l'ascesa al monte scmto di 
Dio, (ìual consolazione, quale speranza susciteTà nel mio C'no·re il pensiero che 

Singolare favore 

il Signor Marrone Gaetano da Giffoni Sei Casali è venuto a ringraziare S. Alfonso 
per un~l sin~ol.u~·e. gmzia: Impegnato in una causa difficilissima e disperalo di poter far 
valere 1 suoi Ù!rtltl, un gtorno legge in « l"amiglia Cristiana» di S. Alfonso che era avvo­
cato e poi rer ~ma causa andala a male aveva lasciato il mondo. Questo gli fa sorgere 
~la gran fiducw nel Santo. Lo prega che voglia aiutarlo; in breve tempo la causa si 
nsolve a suo favore. Grato offre L. 500. 
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Franco Cardicllo 

Tu, Vergine benedetta, mi hai prepnntto con le Lue mani 11wt.erne CJ1LCS~o. po­
tente VicLtico e che vermi Tn stessn a coprirmi delln iu.a 1tlimtcL be·nechzwne 
etwaristiccL prima di condu1·re La mia anima nelle deLizie deLL'eterno cvrnore». 

Un male -ribeLle a ogni cu·m assalì con violt;nza la sHa rolmstct costit'ttzione. 
E1·a l'ora del Sacrificio. Con gioia l'accol.se: poteva così provare il s1w amm·e e 
tmire H suo Calvario a q1wllo che iL Cuore Eucaristico vive contilmamente S'td-

L'altco·e. 
Se·mpre sereno, con gli occh·i et Gesù, visse i s1wi gionti d'invrnolazione 

diffondendo hwe di vi·rtù su quanti L'avvicinavano. 
Dttnmte la s1.w degenza all'ospedale pregctmmo tanto il Cuore Eucctristico 

pe1·chè volesse conse1·vctrci tanto tesoro eh nnlore e di zelo. Gesù s'è chinato c~ 
raccogLie·rlo per il s·uo Cielo c circonda·rscnc nella sua festa. 

Om s·ulla s1w tomba sono sbocciati tcmti fiori, i fiori bianchi del C1wre 
Euca?'Ìstico di Gesù. Quest'i cedici ccmdidi si 1Jiegherqnno snlla te?"ra. a versare 
iL fnttto del suo quotidiano e umile nw.rtirio. 

Cmo VrriELLO C.SS.R. 

Estratto du «Gioventù Alfonsinna "• numero unico dedieato alln 1nemoria di Franco 
Curdiello, Chierico Stud. Hedenlorisla. 

r_j r RI 

EMILIANO RINALDINI (EMI). Il Sigillo del sangue. - Brescia, La Scuola, 1957, in 
ottavo, pp. 223. 

Sono luminose pagine di un Diario, tracciato da un giovane eroe della Liberazione, 
ferocemente trucidato; un giovane d'eccezione per la profondità del sentimento religioso 
per l'altezza dei pensieri, per la. disciplina, alla quale si era volontariame.nte sottoposto 
per una efficace azione di apostolato per la chiesa e per lé anime. 

Opera breve e facilmente accessibile, che porterà in ogni ambiente e specialmente nella 
scuola un'aura di profumo spirituale e di sopraelevazione morale e civile, attraverso una 
tattica pedagogica, fatta di cosciente convinzione e di r.natura esperienza. Sono rivelazioni 
che fioriscono in ogni pagina. 

Parlando della missione del Maestro, che deve « occuparsi in modo particolare della 
condotta dello scolaro», Emi scrive: «Le Materie tutte devono essere viste in funzione 
della condotta>> (p. 68). · , 

Sono pugine belle c piene di insegnamenti che non possono essere sintetizzate in una 
recensione, debbono essere lette e meditate nella freschezza delle espressioni del giovaBe 
Maestro. · • 

Il volume della Collana «Alle Sorgenti», diretta da Antonio Cistellini ed edita dalla 
Scuola di Bresciu, che ha acquistato tante benemerenze nel campo della cultura, si pre­
senta in ell'gnnil: veste tipografica con una illustrazione delle Pugine dell'Imitazione di 
Cristo che Emi portava sul putto al momento dell'eroico saerificio: c:ose portano il sug­
gello dd suo sangue. 

La nostra gioventù ehe oggi è bruciuta du tunti raggi ustionanti e malefici potl;à 
trovanJ in queste agili pagine un po' di refrigerio c la via del ritorno al bene e alla pace. 

B. C. 

LOUHDES. prediche pe·r il CentenctTio. Edizioni E.S.C.A., Vicenzn. 

Un bel libro, tra i tanti della vasta letteratura Lourdiana, è stato pubblicato, non è .._ 
molto, dalla ESCA (Via S. Lucia, 32 - Vicenza). TI suo titolo: Lourdes Prediche per 
il Centenario. Predicare in maniera efficace ed esauriente il Messaggio dell'Immacolata 
di Lourdes ,che indica la strada della salvezza alla umanità, richiamandola alla penitenza, 
alla preghiera, alla fede, al soprannaturale, ecco lo scopo preciso del libro. 

Aderenza e fedeltà a tale Messaggio, chiurezza e precisione, rendono questo libro non 
solo utile, ma anche indispensubile a quanti hanno l'ufficio di annunziare la parola di 
Dio. Lo raccomandiamo perciò a quei Sacerdoti e Predicatori che sono chiamati in 
quest'anno centenario ad annunziare agli uomini la meravigliosa storia di LOURDES. 

LA PIRA GIORGIO. «Le èittà sono vive». Brescia, La Scuola, 1957, in8, p. 254. 

E' un libro, edito dalla Scuola di Brescia; appartenente alla Collana «Alle Sorgenti», 
diretta da Antonio Cistellini, con presentazione di Fausto Montanari. Questo nome già 
dovrebbe dire l'importanza e la bellezza del volume. 

Sono discm;si letti in varie circostanze ed alcune lettere diretta a giovani ed amici. 
Queste pagine sono la rivelazione del pensiero politico-sociale-cristiano dell'ex Par­

lamenture e Sindaco di Firenze La Pira, che ha guardato con tutta concretezza alla città 
cristiana, fatta di uomini vivi, che debbono vivere la loro vita nella casa col cibo, col 
lavoro, colla preghiera. Nel discorso del 1955 ai Sindaci delle Capitali sintetizza il suo 
pensiero così: «a tutti si fa chiaro che in una città un posto ci deve essere per tutti: 
un posto per pregare (la chiesa), un· posto per amare (la casa), un posto per lavorare 
(l'officina), un posto per pensare (la scuola), un posto per guarire (l'ospedale)», p. 31. 
Ci si convince anche scorrendo solo l'indice, diviso in quattro parti: «L'uomo e la Città, 
V ulore dell'uomo, L'uomo e la Grazia, Vita quotidiana » per affermare che il libro deve 
essere letto e meditato· da tutti. · · 

Le parole introdutlive, premesse ulle quuttro parti del volume, illustrano maggior­
mente il pensiero di Giorgio La Pira. 

I .'ngilità ed eleganza della veste tipografica invita n prender lo fra le m uni e a 
lt,ggerlo. 
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Angl"i - ANNA DESIDERIO: 10-XU-1875-28-V-1958 

Il 28 febbraio, tra il lutto della Cittadinanza di Angri ,sì arre-
. otò il gran cuore della Sig.na Annina Desiderio, mirabile figura 
di Insegnante. In giovinezza ebbe la formazione spirituale nel­
l'Istituto delle Figlie della Carità a Salerno, e consef,'UÌ il Di­
ploma Magistrale nel Convitto nazionale di Salerno. 

Sua prima aspirazione fu la vila religiosa tra le Figlie della 
Carità, ma per insuperabilì ragioni di famiglia si dovè dedicare 
alla missione, pur essa sacra e nobile, della scuola: e nella 
scuola fu mae~tra, educatrice, mamma dei suoi allievi. 

Dinanzi alla sua Cattedra sono passate schiere dì piccoli per 
45 anni: k sue alte qualità di educatrice le meritarono la Meda­
glia d'oro dal Ministero della Pubblica Istruzione. 

ColtivÒ intensamente la sua vita soprannaturale colla pre­
ghiera, meditazione, S. Comunione quotidiana, e collo spirito di 
penitenza. Fu apostola nelle opere di Direttrice delle Figlie di 
Maria, di Dirigente di A. C., dì Organizzatrice del culto al S. 
Cuore di Gesù, di Oblata della Congregazione Redentorista. 

Al di lù dei limiti di una S('olarv;;ca, opt}rù nella ciltù, nelle 
eurnpagno, nei eorlìli; al riconlnno l'Oli lttnniÌrnziotH) lt~ Nolenni 
l't ime ColllUilioni cltc pn:p11rt'J per :ìo Htttd nulla Cldu~;u Abbn­
·t.iule di S. Giovanni. Il popolo la chianwva: • la Mne~tru mi:;:JÌO• 
naria .• 

E Maestra caritatevole. Il !'iUO stipendio era ripartito così: una 
piccola parte per la sua vita; la maggior pade undava a solle­
vare miserie secrete, povertà pietose, disoccupazione, infanzia 
abbandonata ... Sostenne molti' giovani aspiranti al Sacerdozio e 
alla vita Missionaria. e oggi una schiera di essi, insignita del Sa­
cerdozio e dell'Apostolato, le fa ancora la più nobile Corona. 

Il 24-XII-1957 si è spe.1ta in Durazzano (Benevento) la madre 
del nosh·o Confratello P. Pasquale Piscitelli, Rettore del Collegio 
di Giorani. 

Nata il 20-II-1885, fu madre di famiglia numerosa, che formò 
alla vita cristiana e al sacro timore di Dio. Superò le difficoltà 
e contral'ietà della vita con animo forte e con viva fede in Dio. 
Negli ultimi cinque anni ha sofferto dolori atroci, con rassegna­
zione, invocando S. Alfonso e S. Gerardo. Anche per lei la coro­
na di Madre di un Sacerdote, in terra e in Cielo. 

Portici - LUCIA FOHl\'IATO, a soli 24 anni rapita all'affetto dei suoi. Alla sorella 
Giuseppina - nostra fervida e attiva Zelatrice - le nostre condoglianze vive e la pro­
messa di suffragi. 

P01·tici - LEDA FINO, di 24 anni. Anima di fervente vita cristiana; assidua collabo­
ratrice di tutte le nostre opere di bene; grande devota di S. Alfonso. 

Pagani - VINCENZO POSTIGLIONE, di 23 anni, unico figlio di genitori cristiani. 

Di'rettore He.sponsahile: P. Vincenzo Cirnmino C. SS. H. 
Se ne permette la stampa: P. Ambrogio I<'reda, Sup. Prov. C.SS.R. 

In;primatur: Nuc. Pagan. die 2-Vl-1958 ·1· Fortunalus Zoppas Episc. 
Autorizzata la stampa con decreto n. 29 del 12 luglio 1949 

Industria 'I'ipografica Meridionale - Napoli (Palazzo Borsa) - Telefono 20.068 

NN. (a mezzo di P. De Meo) L. 24.000. 
Coiro Antonietta fu Antonio ( S. Arsenio) Lire 
10.000. 

Fr. Gaetano Esposito Redentorista L. 15.000. 
Angri: Gallo Alfano Gioyannina L. 500; Pentan-

gelo Antonio L. 1000; Cuomo Tommaso Lire 
3000. 

Francavilla Fontana: Nina Di Castri L. 100. 

Fewleto antico: Morelli Ermenegilqa L. 150. 

Minteforte It·pino: Mariannina Valentino L. 200. 
Castelsaraceno: Argentina Iacovino L. 2000. 

Siano: Anna di Filippo ved. Leo. L. 2000. 
Caserta: Mons. Bartolomeo Mangino . L. 2000. 
Scafati: Nastri Raffaella Angrisano L. 200. 
Acemo: Bove Elisa L .. 100. 

Andretta: Miele Elda Bilotta L. 200. 
Postiglione: Rossi Margherita L. 500. 

Marigliano: Romano Francesco L. 500; Caliento 
Alfonso L. 200. 

S. Angelo S. Severino: Flmiani Fabiola L. 100. 
S. i\uclnm .Jonlo: Sue. Lulb!l Sumì1 L. 100. 
Accudia: D'Alessandro Anna L. 100. 
CuJ>Hello: Giffoni Ester per un mattone L. 100. 

S. Arsenio: Pandolfi Maria ved. Coiro L. 2000, 
Stabile Antonietta L. 500. 

Maddaloni: Milani Carlotta L. 100; Rosa Santo­
mastaso L. 200. 

Pagani: Gerardina De Pascale L. 2000; France-
sco Casillo L. 2000. 

Teano: P. Titomanlio Salvatore Redent. L. 3000. 
Monteleone: Valentina Lalla L. 150. 
Amalfi: Anna Grieco L. 1000. 
Castellammare: Gennaro Turcio L. 100. 
Portici: Piezzo Anna L. 100. 

SeHigiano: Felicetta Domenico L. 200. 

Fero!cto Antico: Morelli Ermenegilda L. 150. 

PER ADOZIONE DI UN APOSTOLINO 

La Sig.na Gaetanina de Joanna fu l!'ederico (La­
zio) offre L. 10.000. 

La Sig,ra Angela Faiella (Nocera Inferiore) of­
fre L. 10.000. 

N. N. a mezzo P. Parziale Salv. offre L. 12.000. 
S. Arsenio: Sig.na Maria Terranova per adozio­

ne di un Missionario in memoria del padre 
Luigi L. 10.000. 

Dott. Andrea Contuldi L. 5000. 

Sig.ra Luisa Palomba in Contaldi L. 5000. 
Sig.na Filomena Contaldi (defunta) L. 5000. 

Degna di mnmirazione la Signorina Assunta 

D' Ambrosio. Venuta a conoscenza del bisogno 
di aiuto che abbiamo per portare a tèrmine i la­
vori di sistemazione della nuova Casa per la 
nostra Gioventù Missionaria al Colle S. Alfonso 

Camaldoli di Torre del Greco - con animo 
veramente benevolo ha devoluto per la detta o­
pera il deposito di L. 52.000, accumulato con i 
suoi piccoli risparmi. Era stata finora sua in­
tenzione provvedere con la detta somma ai suf­
fragi per sè e per i suoi; ma la sua grande ge­
nerosità impef,sna fin dal presente la gratìtudint> 
nostra e della nostra gioventù. 

Bì·ooldin: Rumore Joseph doll. l; Piscitelli Fan­
ny doli. 3; Errico Ausilia doll. 5. 

Nmv llaven: Prota Pasquale per 10 mattoni dol­
lari 2. 

I•bllndoltlhln: Bmnca Emilio doll. l; Imbesl E-
milia doll. l; Palmieri Joseph doll. 2. 

V ancower: Federi ci Michelina doll. 2. 
Mount Rauier: Rosamìlia Angelina doli. 2. 
Kearsey: Amato Olga doli. 5. 
Boston: De Lorenzo Adolfo doli. l. 
New York: Richards Pasqualina doli. 2. 
Toronto: · Mazzancelia Grazia doll. 2; Lijoy An-

drea doll. 2; Fiorillo Josephine doll. 2. 
Nixon: Mazza Angelina doll. 2. 
Brentwood: Orefice Josephine doll. l. 
Caracas: Pacilio Louis Alberto doll. 2. 
Melrose: J ulano Anna doll. 3. 
Bronx: Speciale Rosa doll .2. 
Newark: Milano Carmela doll. 10. 

Danbury: J amartino Maria doli. l. 
Paterson: Freda Sabina doll. l; Freda Giuseppi-

na doll. l. 
Union: Padula Maria doll. l. 
Valefield: Santoro Anna doll. 5. 
Ciauededa: Amendola Maria pesos 50. 
Pittsburg: Episcopo Antonietta doll. 10. 
Peterson: ,Dragone Miclwle doll. 2. 
Newark: Freda Sabino doll. 5. 
New Yori{: Siano Matilde doll. 5. 
Beterboroug: Esposito Giovanni scellini 10. 
Nottingam: Jarabino Antony scellini 10. 
S. Paulo: Alfano Maddalena cruzeros 150. 
Guarentigueta: Coppola Davide cruzeros 50. 

S. Salvador: Salandra Caterina Lire 1000. 


